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RELAZIONE AL BILANCIO 2007 
 

Egregi Associati,  

 

 prima di procedere alle considerazioni sull’andamento della gestione previdenziale posta in essere 

da PreviGen, Cassa di Previdenza Integrativa per i Dipendenti delle Aziende Convenzionate – Fondo 

Pensione, riteniamo opportuno ricordare che lo scopo istituzionale dell’Associazione è quello di assicurare, 

senza fini di lucro, prestazioni previdenziali integrative e/o aggiuntive rispetto a quelle pubbliche vigenti, in 

ottemperanza ai Contratti Collettivi Nazionali di Lavoro, ai Contratti ovvero Accordi Aziendali e relative 

disposizioni integrative. 

 

Fatti salienti avvenuti nel corso dell’esercizio 
A seguito dell’entrata in vigore, il 1° gennaio 2007, del decreto legislativo n. 252 del 5 dicembre 2005, il 

Governo ha provveduto a dare attuazione ad una riforma organica della disciplina della previdenza 

complementare, al fine di una complessiva armonizzazione e sviluppo del settore. 

Elemento propulsore dello sviluppo della previdenza complementare è stata la scelta sulla devoluzione del 

TFR.  

Con la Deliberazione 23 maggio 2007 la Commissione di Vigilanza sui Fondi Pensione ha quindi impartito 

le direttive in materia di attuazione da parte delle forme pensionistiche preesistenti delle previsioni del 

decreto ministeriale 10 maggio 2007, n. 62, recante il regolamento per l’adeguamento alle disposizioni del 

decreto legislativo 5 dicembre 2005, n. 252. 

Tra queste sono individuabili disposizioni in materia di finanziamento, prestazioni, riscatti e trasferimenti, 

organizzazione e funzionamento delle forme pensionistiche complementari. 

Per le specifiche finalità connesse al conferimento tacito del TFR è richiesto, come presupposto necessario 

per poterne risultare destinatario, che il Fondo abbia costituito, ove non già esistente, un comparto o gestione 

tale da assicurare con certezza la restituzione dei contributi versati, al netto di qualsiasi onere, e la 

realizzazione, con elevata probabilità, di rendimenti che siano pari o superiori a quelli del TFR, quantomeno 

in un orizzonte temporale pluriennale. 

In tal senso il Consiglio di Amministrazione di PreviGen Fondo Pensione, sulla base di tali disposizioni, 

nella adunanza del 15 giugno 2007, ha effettuato le verifiche relative atte a deliberare che PreviGen Fondo 
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Pensione risulta già in possesso dei requisiti richiesti dalla normativa per essere destinatario dei flussi di TFR 

dei dipendenti delle aziende convenzionate ed in particolare le gestioni assicurative adottate garantiscono 

l’osservanza dell’articolo 8, comma 9, del Decreto Legislativo 5 dicembre 2005, n. 252. 

 

Si segnala inoltre che con l’emanazione della Circolare n. 70 del 18 dicembre 2007 l’Agenzia delle Entrate 

ha fornito i tanto attesi chiarimenti circa la disciplina tributaria della previdenza complementare introdotta 

dal D.Lgs. n. 252/2005. 

L’immediato impatto operativo delle questioni trattate dalla Circolare ha coinvolto le strutture operative del 

Fondo fino all’intero mese di gennaio 2008, al fine di implementare in particolare le disposizioni concernenti 

le liquidazioni.. 

 

Autorizzazione dello Statuto 

In data 9 novembre 2007, la Commissione di Vigilanza sui Fondi Pensione (COVIP) ha autorizzato le 

modifiche apportate allo Statuto di PreviGen Fondo Pensione per adeguarlo ai contenuti del decreto 

legislativo 5 dicembre 2005, n. 252. 

 

Nomina del Responsabile del Fondo Pensione 

La COVIP, con comunicazione del 5 novembre 2007 dalla COVIP, ha segnalato la necessità di nomina del 

Responsabile del Fondo Pensione e, successivamente, di comunicazione alla Commissione stessa dell’atto di 

nomina. 

La figura del Responsabile, che deve soddisfare i relativi requisiti di onorabilità e di professionalità, ha il 

compito di garantire che la gestione del Fondo Pensione avvenga nell’interesse degli iscritti, nonché nel 

rispetto della normativa vigente e delle previsioni statutarie, svolgendo la propria attività in modo autonomo 

ed indipendente e riportando direttamente al Consiglio di Amministrazione i risultati dell’attività svolta. 

A riguardo le Direttive della COVIP hanno chiarito che per i fondi pensione a struttura soggettiva, come è il 

caso di PreviGen, è previsto che il Responsabile possa anche essere individuabile in uno componenti del 

C.d.A.. 

Nel corso dell’ adunanza svoltasi il 25 gennaio 2008 il Consiglio di Amministrazione ha quindi deliberato di 

nominare il dott. Fanin Giorgio, già Vice-Presidente del Fondo, Responsabile di PreviGen Fondo Pensione. 

 

Contributo di Vigilanza 

La Commissione di Vigilanza sui fondi pensione, con proprie delibere del 30 gennaio 2007 e del 24 gennaio 

2008, in attuazione dell’art. 1, comma 65, della legge 23 dicembre 2005 n. 266, ha determinato misura, 
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termini e modalità di versamento del contributo di vigilanza dovuti rispettivamente per gli anni 2007 e 2008, 

dalle forme pensionistiche complementari, per il proprio finanziamento, fissando il contributo che le forme 

pensionistiche complementari debbono corrispondere per gli anni 2007 e 2008 nella misura dello 0,5 per 

mille dell’ammontare complessivo dei contributi incassati, a qualsiasi titolo, dalle forme stesse nel corso dei 

rispettivi anni precedenti. 

 

Effetti sul portafoglio dovuti ai titoli obbligazionari collegati ai mutui subprime americani 

Si segnala che nel patrimonio della Gestione GESAV e della Gestione EUROFORTE non sono presenti titoli 

obbligazionari emessi a fronte di operazioni di cartolarizzazione dei mutui sul mercato americano concessi a 

soggetti con basso merito di credito (c.d. subprime mortgages) ovvero in prodotti finanziari collegati. Di ciò 

il Fondo Pensione ha tempestivamente informato COVIP nei tempi richiesti. 

 

Aggiornamento dei dati anagrafici degli iscritti 

Il Fondo Pensione ha provveduto, nel corso dell’esercizio, a richiedere alle aziende convenzionate di 

verificare la correttezza dei dati anagrafici dei propri dipendenti iscritti al Fondo Pensione, in particolare 

l’indirizzo di residenza; questo permetterà al Fondo Pensione di inviare il certificato riassuntivo annuale 

presso l’indirizzo di residenza comunicato. In alternativa, il certificato riassuntivo verrà spedito presso 

l’Ufficio del personale dell’Azienda convenzionata. 

 

Rendimento Gestione GESAV ed EUROFORTE per l’esercizio 2007 

I rendimenti per l’esercizio 2007 delle gestioni GESAV ed EUROFORTE sono stati rispettivamente 

pari a 5,23% e 5,06%. Si riportano, a titolo informativo, i rendimenti degli ultimi 5 anni: 

  

anno rendimento Gestione EUROFORTE

2003 5,57%
2004 5,08%
2005 4,84%
2006 4,73%
2007 5,06%

anno rendimento Gestione GESAV

2003 4,92%
2004 4,93%
2005 4,96%
2006 5,02%
2007 5,23%



7 

La relazione sulla gestione 

L’attività del Fondo si è sviluppata attraverso una sistematica raccolta dei contributi dovuti ed il loro 

successivo investimento in polizze di assicurazione. 

Tale tutela previdenziale trova concreta attuazione attraverso la gestione patrimoniale delegata a 

Assicurazioni Generali S.p.A. e ad Ina Assitalia S.p.A. 

A questo proposito segnaliamo che il bilancio chiuso al 31 dicembre 2007 evidenzia l’attivo netto destinato 

alle prestazioni a favore dei soci pari ad euro 379.100.480 (328.497.595 al 2006), registrando una variazione 

in aumento di euro 50.602.885 (22.156.538 al 2006)  rispetto alla chiusura dell’esercizio precedente. 

L’apprezzabile risultato ottenuto consegue alle scelte di gestione operate dal Gruppo Generali mirate ad una 

oculata gestione finanziaria che è orientata all’ottimizzazione del profilo rischio/rendimento, cercando di 

cogliere le varie opportunità che si sono presentate sul mercato obbligazionario ed azionario, attuando 

un’adeguata politica di diversificazione degli investimenti, compatibilmente con le linee di indirizzo, e 

tramite una gestione attenta al contenimento dei rischi tipici connessi ai mercati finanziari. 

In tema di redazione del bilancio di esercizio, il Fondo si è conformato ai principi sanciti dalla Commissione 

di Vigilanza sui Fondi pensione nel documento intitolato “Il bilancio dei fondi pensione e altre disposizioni 

in materia di contabilità”. 

 

Si forniscono di seguito alcune significative informazioni in merito alla struttura del nostro Fondo Pensione. 

 

 

• Numero delle Aziende associate 

Alla data del 31 dicembre 2007, il numero delle Aziende convenzionate al Fondo è pari a 295, per un totale 

di 8.151 iscritti; alla data del 31 dicembre 2006, il numero delle Aziende convenzionate al Fondo era pari a 

271, per un totale di 7.720 iscritti. 

 

 

• Valutazione dell’andamento della gestione previdenziale 

L’andamento della gestione previdenziale nel corso dell’esercizio ha evidenziato un saldo positivo pari a 

euro 37.453.072 (10.506.833 nel 2006), come esposto nella tabella che segue: 
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Esercizio 2007 
 

Evoluzione gestione Previdenziale  
Contributi previdenziali     53.014.165      
di cui premi per coperture accessorie -        406.213  

        52.607.952  
Trasferimenti posizioni individuali in ingresso         20.622.595  
Liquidazioni posizioni individuali in forma capitale e riscatti  -      25.008.787  
Anticipazioni  -        6.361.450  
Trasferimenti posizioni individuali in uscita  -        4.407.238  
Saldo della Gestione Previdenziale  37.453.072 

 

Esercizio 2006 
 

Evoluzione gestione Previdenziale  
Contributi previdenziali       40.541.187  
di cui premi per coperture accessorie -         120.592  

         40.420.595  
Trasferimenti posizioni individuali in ingresso            3.625.193  
Liquidazioni posizioni individuali in forma capitale  -       27.370.189  
Anticipazioni  -         3.510.120  
Trasferimenti posizioni individuali in uscita  -         2.658.646  
Saldo della Gestione Previdenziale  10.506.833 

 

 
Di seguito vengono riportati i principali commenti sulle singole voci gestionali che hanno prodotto il saldo 

positivo. 

 

• Contribuzioni ricevute e trasferimenti di posizione individuale  

I contributi di natura previdenziale versati al Fondo nel corso del 2007 ammontano a complessivi euro 

53.014.165 (40.541.187 nel 2006) di cui euro 406.213 (120.592 nel 2006) sono contributi di natura 

accessoria (per coperture morte euro 111.569 (45.625 nel 2006), per coperture infortuni euro 296.280 

(74.967 nel 2006) e trovano identica contropartita nella voce premi erogati dal Fondo per coperture 

accessorie. Rispetto all’esercizio precedente le entrate previdenziali registrano un incremento di 29.470.381 

euro. 

A termini omogenei le entrate per prestazioni previdenziali registrano un incremento del 66,73% rispetto allo 

scorso esercizio. 
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Si segnala infine che l’ammontare dei trasferimenti effettuati nell’esercizio a favore di altri Fondi Pensione 

sono ammontati complessivamente ad euro 4.407.238 (2.658.646 nel 2006), con un incremento rispetto al 

2007 di euro 1.748.592. 

 

• Impiego dei contributi  

Le contribuzioni di natura previdenziale pervenute al Fondo sono state impiegate in conformità agli scopi 

statutari, perciò investite nella GESAV (Gestione Speciale Assicurati Vita) di Assicurazioni Generali S.p.A. 

e nella EUROFORTE di Ina Assitalia S.p.A. mediante polizze vita di tipo pensionistico; mentre le 

contribuzioni di natura accessoria sono state impiegate per la copertura di eventi caso morte ed invalidità 

permanente. 

Si segnala che, a fronte delle contribuzioni e degli impieghi effettuati, il valore delle riserve matematiche, al 

netto dell’imposta sostitutiva dell’11%, calcolato al 31.12.2007 è pari a euro 379.100.480 (328.497.595 nel 

2006), con un incremento complessivo di euro 50.602.885 (22.156.538 nel 2006), pari al 15,40% (7,23% nel 

2006) rispetto al dato corrispondente dello scorso esercizio (euro 328.497.595). 

 

• Valutazione dell’andamento della gestione amministrativa 

I costi della gestione amministrativa sostenuti nell’anno rispetto ai contributi complessivi ed all’attivo netto 

destinato alle prestazioni  si sono rivelati di incidenza irrilevante (circa lo 0,02%). 

Il totale delle quote associative incassate nel corso dell’esercizio ammonta a euro 56.915 (61.235 nel 2006) 

ed è stato destinato alla copertura dei costi sostenuti per l’acquisizione dei servizi erogati da terzi 

nell’esercizio per un totale di euro 43.800 (50.903 nel 2006), per euro 700 per il versamento della quota 

associativa di Assoprevidenza, per euro 20.210 quale contributo a favore della Commissione di Vigilanza e 

per euro 73.087 (4.308 nel 2006) per oneri e spese amministrative diverse. 

 

Si precisa che l’importo di euro 20.210,30 versato quale contributo di vigilanza dovuto alla COVIP per 

l’anno 2007 (di competenza del 2006) ai sensi della legge 23 dicembre 2005, n. 266 è stato indicato tra gli 

oneri generali. 

Detto contributo, nella misura dello 0,5 per mille dell’ammontare complessivo dei contributi incassati a 

qualsiasi titolo, con esclusione dei contributi relativi a prestazioni accessorie quali premi di assicurazione per 

invalidità o premorienza, verrà prelevato dalle singole posizioni degli aderenti nel corso dell’esercizio 2008, 

in relazione alle contribuzioni effettuate per ciascuna di esse nell’anno 2006. 

Si segnala infine che si sta provvedendo a sollecitare le Aziende convenzionate, non in ordine con il 

versamento delle quote associative, affinché provvedano al pagamento delle quote arretrate. 

 

 

• Patrimonio netto  
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Per quanto attiene alle variazioni del patrimonio netto, si segnala che il conto dell’esercizio rappresenta una 

variazione positiva dell’attivo netto destinato alle prestazioni a favore dei Soci di euro 50.602.885 

(22.156.538 nel 2006), dopo l’applicazione dell’imposta sostitutiva. Detta variazione, le cui componenti 

sono rappresentate nella tabella che segue, permette al Fondo di disporre di un attivo netto destinato alle 

prestazioni di previdenza complementare pari a euro 379.100.480 (328.497.595 nel 2007). 

 

ATTIVO NETTO 31/12/2006 328.497.595 
 Contributi e Trasferimenti in ingresso  73.230.548 
 Liquidazioni, Anticipazioni e Trasferimenti in uscita  -35.777.475 
 Rivalutazione 2007 14.879.332 
 Imposta sostitutiva  -1.729.520 
 ATTIVO NETTO 31/12/2007 379.100.480 

 

 

 

 

 

Situazione economica generale del 2007 
 

Nel corso del primo semestre dell’anno, il mercato ha registrato rendimenti in continua ascesa, influenzati 

dall’atteggiamento della Banca Centrale Europea (BCE) e dai dati macroeconomici relativi all’Area Euro. 

Sul fronte macroeconomico, i dati del periodo sono stati sostanzialmente positivi e molto spesso migliori 

delle attese, dissipando i timori che l’aumento dell’IVA in Germania potesse creare rischi alla crescita 

economica. Nel secondo semestre del 2007, l’andamento dei mercati è stato influenzato in maniera decisa 

dalle vicende legate al settore creditizio. In particolare, la crisi è stata originata da diversi casi di fallimento 

di operatori istituzionali direttamente o indirettamente interessati all’aumento delle insolvenze dei mutuatari 

immobiliari di bassa qualità in Usa (subprime). La turbolenza ha inoltre condizionato negativamente il 

comparto azionario, anche se la reazione alla crisi di agosto era in qualche maniera prevedibile. 

Il comparto azionario ha in realtà sorpreso per la sua vitalità, tornando in prossimità (MS Europe) o 

addirittura superando i massimi pre-crisi (S&P). Ciononostante, la crescita a livello mondiale è rimasta su un 

ATTIVO NETTO 31/12/2005 306.341.056 
 Contributi e Trasferimenti in ingresso  44.045.788 
 Liquidazioni, Anticipazioni e Trasferimenti in uscita  -33.538.955 
 Rivalutazione 2006 13.066.808 
 Imposta sostitutiva  -1.417.102 
 ATTIVO NETTO 31/12/2006 328.497.595 
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livello elevato, tale da non penalizzare le borse e prevenire un abbassamento troppo marcato dei tassi a lungo 

termine. Il panorama mondiale vede infatti da una parte la regione asiatica, Cina in testa, con un’economia in 

netta espansione testimoniata dalla crescita impetuosa dei prezzi delle materie prime di cui questi Paesi sono 

forti consumatori, dall’altra Stati Uniti ed Europa con un profilo di espansione più contenuta e con 

prospettive di diminuzione ciclica. Un altro motivo di incertezza che ha caratterizzato soprattutto la seconda 

parte dell’anno è stato l’inflazione causata dai prezzi delle materie prime. Un andamento crescente dei prezzi 

al consumo si è registrato nell’area Euro, dove l’inflazione è balzata al 3% in dicembre, ben al di là 

dell’obiettivo della BCE. Le aspettative di politica monetaria si sono quindi mosse in senso espansivo, con 

tagli dei tassi di riferimento anche in Canada e Gran Bretagna oltre che negli Stati Uniti. Le notizie relative 

alla crisi creditizia suggeriscono che si sia ancora lontani da una rapida soluzione: il sistema bancario rimane 

interessato da una crisi di liquidità del mercato monetario che gli interventi concertati delle Banche centrali 

cercheranno di arginare. 

 
GESAV - Gestione Speciale Assicurati Vita  

 
Assicurazioni Generali gestisce dal 

1979 un portafoglio titoli a copertura 

degli impegni assunti verso gli 

assicurati denominato GESAV: 

Gestione Speciale Assicurati Vita. 

Tale gestione è tenuta separata 

contabilmente dalle altre attività di 

Generali per la tutela degli assicurati 

ed è stata realizzata per massimizzare i rendimenti dei capitali gestiti in un’ottica di medio lungo periodo. Per 

disposizioni di legge, il GESAV è sottoposto al controllo dell'autorità che vigila sulle società di assicurazione 

(ISVAP) e i suoi risultati sono certificati annualmente da una società di revisione (per l’esercizio 2007 

PriceWaterhouseCoopers).  

Composizione GESAV al 31.12.2007 
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La gestione GESAV è finalizzata all’ottenimento di rendimenti che superino le prestazioni dei classici 

strumenti privi di rischio. La filosofia di gestione tende a massimizzare i rendimenti nel medio-lungo 

termine, con un costante monitoraggio del 

profilo di rischio/rendimento dei 

portafogli. Tale filosofia di gestione 

implica, da un lato, l’investimento in titoli 

di elevata qualità, solidità patrimoniale e 

finanziaria ed in possesso di un 

significativo potenziale di apprezzamento 

e dall’altro, attenzione alle variabili 

macroeconomiche per le decisioni di asset allocation, diversificazione degli investimenti e mantenimento di 

un adeguato turnover del portafoglio e dell’attività di trading. Il GESAV è identificabile sotto il profilo del 

rischio come una gestione prudente del risparmio. Il patrimonio della GESAV al 31 dicembre 2007 è di 

15.364 mln di euro. L’elevata consistenza patrimoniale è garanzia di solidità economica ed è tale da 

consentire ampi margini di operatività nella gestione e nella diversificazione del portafoglio. L’obiettivo 

della gestione è ottenere livelli di rendimento elevati nel tempo, accrescendo comunque il valore del 

portafoglio. I principi di minimizzazione del rischio e di efficienza nella gestione per una composizione 

ottimale del portafoglio conducono il gestore a selezionare principalmente titoli di debito emessi da enti ed 

organizzazioni pubbliche o da solide aziende private, e a preferire politiche di investimento con un orizzonte 

temporale di medio/lungo periodo. Particolare attenzione viene posta alla qualità degli emittenti: valutato a 

mercato, circa il 97% del patrimonio investito in obbligazioni possiede un rating compreso tra A e AAA e la 

percentuale di titoli governativi è circa il 70%. Gli stessi titoli obbligazionari sono opportunamente 

diversificati per scadenze, settori e Paesi, privilegiando rispettivamente scadenze a medio lungo termine 

(10/20/30 anni) ed emissioni governative legate all’area Euro. Nel corso del 2007 si rileva un aumento della 

componente obbligazionaria di circa il 5% ed una diminuzione della componente di titoli di stato rispetto alla 

fine dell’anno 2006, mentre si è registrato un aumento della componente azionaria di circa il 6%, che nel 

corso dell’anno 2007 è passata dal 12,50% (fine 2006) al 18,43%. 

GESAV - composizione dei titoli di Stato al 31/12/2007
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A livello settoriale sono state assunte posizioni importanti prevalentemente in titoli azionari del settore dei 

servizi di pubblica utilità, assicurativi, e nell’ultimo trimestre nel settore dei servizi bancari. Sono stati 

mantenuti gli investimenti azionari in titoli ad elevato 

rendimento e con forti prospettive di crescita, che 

rappresentano un’importante componente del portafoglio. 

L’investimento obbligazionario, in particolare nell’ultimo 

trimestre dell’anno, ha registrato un incremento della 

massa investita, attestandosi al 77% circa dell’intero 

portafoglio; è aumentato in tale periodo l’investimento in titoli a breve termine (fino a 3 anni), riducendo in 

comparto a medio termine (3-5 anni), penalizzato nell’ultimo trimestre dell’anno. L’ottica temporale per le 

scelte di investimento rimane sempre di medio-lungo periodo: i titoli obbligazionari a tasso fisso risultano 

per quasi il 33% del totale con scadenze 10-20 anni, per il 26,5% circa con scadenza superiore ai 20 anni. Si 

segnala che nel patrimonio della Gestione GESAV non sono presenti titoli obbligazionari emessi a fronte di 

operazioni di cartolarizzazione dei mutui sul mercato americano concessi a soggetti con basso merito di 

credito (c.d. subprime mortgages) ovvero in prodotti finanziari collegati, come comunicato a COVIP in 

risposta alla richiesta di informazioni inviata ai Fondi Pensione il 21 agosto 2008. 

  
Aspetti sociali, etici ed ambientali nella gestione delle risorse 

 
Assicurazioni Generali, nell’ottobre 2006, ha aderito ai principi etici del Fondo Pensione Governativo 

Norvegese. 

In tal senso, il perseguimento degli interessi finanziari avviene promuovendo uno sviluppo etico attraverso 

l’esclusione dall’universo degli investimenti possibili di: 

• società emittenti che, direttamente o attraverso imprese da loro controllate, producono armi che nel 

loro uso normale possono violare principi umanitari fondamentali; 

• società in cui si ritenga che sussista un rischio inaccettabile di contribuire a violazioni dei diritti umani 

od individuali, danni ambientali, corruzione, violazioni particolarmente gravi di norme etiche 

fondamentali. 

La performance 

Rating del portafoglio obbligazionario IV trim 2007 
(rating interno)

B
0,14%

altro
0,02% AAA

11,50%

A
13,51%

BBB
3,05%

AA
71,78%
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Strategia di  Investimento

1,83%9,31%

88,86%

Obbligazioni

Azioni

Altri attivi

 
Le scelte di allocazione effettuate hanno permesso di ottenere  rendimenti nettamente superiori a quelli di 

qualunque altro strumento finanziario di investimento con profilo di rischio conservativo. L’asset allocation 

associata alla lunga duration finanziaria identifica la gestione GESAV come strumento di protezione contro 

la volatilità dei mercati finanziari. Il rendimento ottenuto nel 2007, se confrontato con la rivalutazione 

applicata per legge al TFR, conferma la gestione GESAV particolarmente adatta a conseguire le finalità 

perseguite dalla previdenza complementare. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Euroforte – Gestione Speciale Separata 
 
INA Assitalia S.p.A. ha costituito nel 

luglio 2001  la gestione patrimoniale 

denominata “EURO FORTE” separata 

dalle altre attività della Società. La 

gestione si svolge in conformità alle norme 

emanate dall’ISVAP.  

Il rendiconto annuale della gestione EURO 

FORTE, è sottoposto a verifica da parte di 

una Società di revisione iscritta all’albo di 

cui all’art. 161 del d.lgs n.58 del 1998. 

La finalità della gestione si identifica nella 

sua strategia d’investimento che persegue l’obiettivo del progressivo accrescimento del capitale investito ad 

un saggio  di rendimento di almeno due punti percentuali oltre il tasso di inflazione. Gli obiettivi sopra 

confronto GESAV - TFR - inflazione

7,81%

6,35%

5,10% 4,92% 4,93% 4,96% 5,02% 5,23%

2,72% 2,29% 2,67%
2,27%

1,72% 1,94% 1,66%

2,65%

3,54% 3,22% 3,50%
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TITOLI OBBLIGAZIONARI: rating

19,40%

8,28% 40,76%

31,40%

0,09%

0,08%
AA
A
AAA
BBB
B
BB

TITOLI  azionari: diversificazioni per paesi

95,00%

1,32%
3,68%

Euro
America
Rest of Europe

riportati impongono la scelta di strumenti finanziari che non presentino un’elevata volatilità dei prezzi e 

siano in grado di garantire un rendimento annuo adeguato alle condizioni correnti di mercato per ottimizzare 

il profilo di rischio-rendimento del portafoglio.  E’ prevista la possibilità di investire, sia pure in misura 

contenuta e con un profilo di rischio compatibile alle esigenze della gestione separata, in titoli azionari con 

bassa volatilità dei prezzi ed un adeguato rendimento derivante dai dividendi pagati. 

Nella costruzione del portafoglio si pone 

inoltre particolare attenzione alla 

liquidabilità degli strumenti finanziari così 

da essere in grado di poter modificare il 

profilo di rischio assunto al cambiare delle 

condizioni macroeconomiche. 

La politica di investimento è orientata 

tendenzialmente verso titoli obbligazionari 

di elevato rating con orizzonte temporale 

medio/lungo. La filosofia di gestione è di 

tipo prudenziale; gli strumenti finanziari sono attentamente selezionati e opportunamente diversificati per 

minimizzare la rischiosità complessiva del portafoglio. Il rendimento della gestione è determinato ad ogni 

fine mese su base annuale rapportando i redditi realizzati nei 12 mesi precedenti alla consistenza media degli 

investimenti dello stesso periodo. I redditi netti di competenza del periodo sono costituiti da tutti i proventi 

finanziari realizzati (cedole, ratei, interessi, redditi da realizzo di investimenti, dividendi, ecc.) al lordo delle 

ritenute fiscali.  Gli attivi della gestione 

sono valorizzati al costo di acquisizione. 

Tale criterio ha il pregio di stabilizzare nel 

tempo i rendimenti della gestione, 

attenuando fortemente gli effetti 

indesiderati dovuti alle oscillazioni proprie 

dei mercati finanziari. Grazie alla stabilità 

dei rendimenti ed alla filosofia prudenziale 

proprie della gestione “EUROFORTE”, 

INA Assitalia garantisce ai clienti/ 

contraenti di polizze agganciate a “Euro Forte” un rendimento annuo minimo ed il consolidamento annuo dei 

rendimenti. 

La garanzia del rendimento minimo da’ certezza di risultato all’investimento senza rinunciare ad obiettivi di 

maggiore  redditività. 
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Il consolidamento annuo dei rendimenti comporta che alla ricorrenza annuale di rivalutazione, il rendimento 

attribuito alla polizza si aggiunge in via definitiva al capitale investito e permette la salvaguardia e il 

reinvestimento dei risultati conseguiti nel corso dell’investimento, conferendo sicurezza ai capitali investiti e 

ai rendimenti via via realizzati. 

Per ciò che riguarda la qualità degli emittenti, si fa presente che circa il 91% del patrimonio investito in titoli 

obbligazionari ha un rating compreso tra A e AAA; la percentuale dei titoli governativi è di circa l’88,8%. I 

titoli azionari sono invece diversificati per Paesi privilegiando quelli appartenenti all’area EURO. 

 

La performance EUROFORTE 
 

Storicamente gli investimenti 

effettuati hanno consentito di 

ottenere un elevato rendimento 

medio annuo lordo (di circa il 

5,10%) nettamente superiore a 

quelli di qualunque strumento 

governativo a tasso fisso e ad 

altre forme di investimento con 

profilo di rischio conservativo. 

In base all’attuale composizione 

del portafoglio, ai flussi di cassa attesi, alle previsioni sulle curve dei rendimenti e alle inferenze sui mercati 

azionari, si è fissato per il prossimo anno un rendimento target che oscilla tra il 4,80% e il 5,20%. È da 

sottolineare inoltre che il rendimento ottenuto nel 2007, se confrontato con la rivalutazione applicata per 

legge al TFR, sottolinea come la gestione patrimoniale EURO FORTE sia un valido investimento rivolto alla 

previdenza complementare. 

 

Mogliano Veneto, 14 marzo 2008 

Il Consiglio di Amministrazione 

Il Presidente 

(Dott. Alessandro Zanon) 

confronto EUROFORTE - TFR - inflazione
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STATO PATRIMONIALE 

 

 
 
 

 

 

 

 

 

 

 

ATTIVITA'

10    Investimenti diretti -                             -                            

 a) Azioni e quote di società immobiliari -                            -                             

 b) Quote di fondi comuni di investimento immobiliare chiusi -                            -                             

 c) Quote di Fondi comuni di investimento mobiliare chiusi -                            -                             

20    Investimenti in gestione 379.100.480                328.497.595              

 a) Depositi bancari -                            -                             

 b) Crediti per operazioni pronti contro termine -                            -                             

 c) Titoli emessi da Stato o da organismi internazionali -                            -                             

 d) Titoli di debito quotati -                            -                             

 e) Titoli di capitale quotati -                            -                             

 f) Titoli di debito non quotati -                            -                             

 g) Titoli di capitale non quotati -                            -                             

 h) Quote O.I.C.R. -                            -                             

 i) Opzioni acquistate -                            -                             

 l) Ratei e risconti attivi -                            -                             

 m) Garanzie di risultato rilasciate al Fondo Pensione -                            -                             

 n) Altre attività della gestione finanziaria -                            -                             

 o) Investimenti in gestione Assicurativa: 379.100.480               328.497.595                

 di cui in c/gestione 379.100.480              328.497.595                

30   
 Garanzie di risultato acquisite sulle posizioni individuali  -                             -                            

40    Attività della gestione amministrativa 10.808.828                  5.072.389                  

 a) Cassa e depositi bancari 7.701.393                  3.435.178                    

 b) Immobilizzazioni immateriali -                            -                             

 c) immobilizzazioni materiali -                            -                             

 d) Altre attività della gestione amministrativa 3.107.435                  1.637.211                    

50    Crediti di imposta -                             -                            

 TOTALE ATTIVITA' FASE DI ACCUMULO 389.909.308                333.569.984              

31.12.2007 31.12.2006
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PASSIVITA'

10    Passività della gestione previdenziale 7.601.913                    3.392.074                  

 a) Debiti della gestione previdenziale 7.601.913                  3.392.074                    

20    Passività della gestione finanziaria -                             -                            

 a) Debiti per operazioni pronti contro termine -                            -                             

 b) Opzioni emesse -                            -                             

 c) Ratei e risconti passivi -                            -                             

 d) Altre passività della gestione finanziaria -                            -                             

30    Garanzie di risultato riconosciute sulle posizioni 
individuali -                              -                            

40    Passività della gestione amministrativa 1.473.469                    263.830                     

 a) TFR -                            -                             

 b) Altre passività della gestione amministrativa 1.364.947                  217.743                      

 c) Risconto passivo per copertura oneri amministrativi 108.521                     46.086                        

50    Debiti di imposta 1.733.447                    1.416.485                  

 TOTALE PASSIVITA' FASE DI ACCUMULO 10.808.828                  5.072.389                  

100 Attivo netto destinato alle prestazioni 379.100.480                328.497.595              

TOTALE PASSIVITA' COMPLESSIVO 389.909.308                333.569.984              

 Conti d'ordine 

 Entrate per erogazione rendite 3.848.774-                  3.977.872-                    

 Spese per pagamento rendite 3.848.774                  3.977.872                    

Patrimonio per erogazione rendite 35.704.247                35.687.307                  

31.12.2007 31.12.2006
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CONTO ECONOMICO 

 
 

 
 

10      Saldo della gestione previdenziale 37.453.072                  10.506.833                

 a) Contributi per prestazioni 73.636.761                44.166.380                  

 b) Anticipazioni 6.361.450-                  3.510.120-                    

 c) Trasferimenti 4.407.238-                  2.658.646-                    

 d) Trasformazioni in rendita -                            -                             

 e) Erogazioni in forma di capitale e per riscatto 25.008.787-                27.370.189-                  

 f) Premi per prestazioni accessorie 406.213-                     120.592-                      

20      Risultato della gestione finanziaria diretta -                             -                            

 a) Dividendi -                            -                             

 b) Utili e perdite di realizzo -                            -                             

 c) Plusvalenze/Minusvalenze -                            -                             

30      Risultato della gestione finanziaria indiretta 14.879.332                  13.066.808                

 a) Dividendi e interessi -                            -                             

 b) Profitti e perdite da operazioni finanziarie e/o assicurative: 14.879.332                13.066.808                  

 c) Commissioni e Provvigioni su prestito titoli -                            -                             

 d) Proventi e oneri per operazioni pronti c/termine -                            -                             

 e) Differenze su garanzie di risultato rilasciate al Fondo pensione -                            -                             

40      Oneri di gestione -                             -                            

 a) Società di gestione -                            -                             

 b) Banca depositaria -                            -                             

50      Margine della gestione finanziaria (20)+(30)+(40) 14.879.332                   13.066.808                

60      Saldo della gestione amministrativa -                             -                            

 a) Contributi destinati a copertura oneri amministrativi 56.915                       61.235                        

 b) Oneri per servizi amministrativi acquistati da terzi 43.800-                       50.903-                        

 c) Spese generali ed amministrative 20.910-                       700-                             

 d) Spese per il personale -                            -                             

 e) Ammortamenti -                            -                             

 f) Storno oneri amministrativi alla fase di erogazione -                            -                             

 g) Oneri e proventi diversi 70.230                       8.474                          

 h) Risconto contributi per copertura oneri amministrativi 62.435-                       18.106-                        

70      Variazione dell'attivo netto destinato alle prestazioni ante 
imposta sostitutiva (10)+(50)+(60)  52.332.405                  23.573.641                

80      Imposta sostitutiva  1.729.520-                    1.417.102-                   

 Variazione dell'attivo netto destinato alle prestazioni (70)+(80)  50.602.885                  22.156.538                

31.12.2007 31.12.2006
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NOTA INTEGRATIVA 

 

Premessa 

Il presente bilancio, redatto in osservanza al principio di chiarezza, rappresenta in modo veritiero e 

corretto la situazione patrimoniale ed economica del Fondo ed è composto, in osservanza alle direttive 

impartite dalla Commissione di Vigilanza sui Fondi Pensione - COVIP -,  dai seguenti documenti: 

 

1)  Stato Patrimoniale 

2)  Conto Economico 

3)  Nota integrativa. 

 

In tema di redazione del bilancio di esercizio il Fondo si è conformato ai principi sanciti dalla 

Commissione di Vigilanza sui Fondi Pensione nel documento “Il bilancio dei Fondi Pensione e altre 

disposizione in materia di contabilità”, adottato con deliberazione del 17 giugno 1998. Conseguentemente 

anche gli schemi di bilancio sono stati adattati a quanto previsto dalla normativa precedentemente indicata.  

 

Criteri di valutazione 

 

Al fine di ottenere una rappresentazione veritiera e corretta dei risultati di bilancio, sono stati adottati, per 

le voci specificate, i seguenti principi generali di valutazione: 

Investimenti in gestione : gli investimenti effettuati con le contribuzioni degli iscritti sono valutati in base al 

loro valore corrente alla data di chiusura dell’esercizio. 

Contributi per prestazioni: i contributi per prestazioni vengono iscritti adottando il criterio di cassa. 

Crediti e debiti : i crediti ed i debiti sono iscritti al valore nominale. 

Si precisa, infine, che non sono state necessarie deroghe ai criteri di valutazione precedentemente seguiti. 

 

Il bilancio è redatto privilegiando la rappresentazione della sostanza sulla forma. 

Per facilitare la comparazione delle poste di bilancio degli esercizi 2006 e 2007, sono stati riportati  tra 

parentesi i valori che si riferiscono all’esercizio 2006.  

Tutti i costi e gli oneri diversi sono stati imputati nel rispetto del principio della competenza, 

indipendentemente dalla data del loro pagamento. Per quanto riguarda invece le quote associative, si segnala 

che per prudenza è stato adottato il criterio di cassa. 
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STATO PATRIMONIALE 

 

Attività 
 

20 - INVESTIMENTI IN GESTIONE 

 

20 o) Investimenti in gestione Assicurativa            Euro 379.100.480 
(Euro 328.497.595) 

 
La voce considera i crediti che il Fondo vanta per il valore corrente maturato dagli investimenti del Gruppo 

Generali con le contribuzioni dei Soci del Fondo. 

 

40 - ATTIVITA’ DELLA GESTIONE AMMINISTRATIVA 

 

40 a) Cassa e depositi bancari                 Euro 7.701.393 
(Euro 3.435.178)  

 
Il saldo, iscritto al valore nominale, rappresenta il valore dei depositi bancari di PreviGen - Fondo Pensione 

alla data di chiusura dell’esercizio, per la maggior parte inerente ad importi di disinvestimenti che sono stati 

liquidati nel corso dei mesi di Gennaio e Febbraio 2008. Nella tabella di seguito riportata viene evidenziata 

la composizione delle disponibilità liquide: 

 

- Disponibilità liquide – Depositi bancari   Euro 7.687.765 

C/C SALDO SSB SALDO CONTABILE  DELTA  

Banca Generali 
68342 

0 0                       - 

Banca Generali 
68343 

0 0                       - 

Banca Generali 
68344 

7.687.765 7.687.765                       - 

Banca Generali 
28726 

0 0 - 

TOTALE 7.687.765 7.687.765                       - 
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- Crediti verso banche interessi attivi           Euro 13.628 

Tale importo rappresenta l’ammontare delle competenze nette relative al quarto trimestre 2007 accreditate 

nei primi giorni del 2008. 

 

40 d) Altre attività della gestione amministrativa                                         Euro 3.107.435 
(Euro 1.637.211) 

La posta si compone delle seguenti principali voci: 

 

- Crediti verso Enti Gestori       Euro 1.729.464 

Tale importo rappresenta per euro 1.638.275 l’ammontare dell’imposta sostitutiva, versata all’Erario nel 

Febbraio 2008; per euro 20.210 il contributo di vigilanza versato a COVIP nel 2007, relativo ai contributi 

incassati nel 2006 e per euro 70.979 il credito che il Fondo presenta verso Assicurazioni Generali per le 

spese legate al contenzioso con Banca Popolare Italiana. 

 

- Crediti verso Assicurazioni Generali S.p.A. c/liquidazioni         Euro      8.864 

La voce considera il credito che il Fondo ha nei confronti di Assicurazioni Generali S.p.A. per due 

liquidazioni di competenza del 2002 e per l’integrazione di una liquidazione di competenza 2004. 

 

- Crediti verso Assicurazioni Generali S.p.A. c/terzi                                            Euro      76.682 

La voce rappresenta gli importi che il Fondo deve ricevere da Assicurazioni Generali S.p.A. a seguito di 

versamenti effettuati da aziende non aderenti e ad oggi non restituiti. 

 

- Crediti verso Assicurazioni Generali S.p.A. per g/c versamenti       Euro       1.830 

La voce considera i crediti che il Fondo ha nei confronti di Assicurazioni Generali S.p.A. per il giroconto 

automatico dei versamenti effettuati a qualsiasi titolo dai Soci nel conto corrente premi. 

 

- Crediti verso Aziende                                     Euro      1.836 
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La voce considera i crediti che il Fondo ha nei confronti delle aziende aderenti  per anticipi per conto delle 

stesse. 

 

- Crediti verso Aziende per contributi da ricevere                                        Euro      1.193.600 

Tale voce rappresenta il credito nei confronti di aziende associate per contributi conteggiati nel calcolo della 

Riserva Matematica al 31/12/2007 ma non ancora incassati alla data medesima; si tratta in sostanza di 

contributi versati con valuta 31.12.2007 ma data contabile 2008. 

 

- Altri Crediti                                                Euro 95.159 

La posta rappresenta principalmente il credito che il Fondo vanta verso alcuni aderenti, a fronte 

dell’erogazione di un maggior importo di liquidazione o di rimborso, nei confronti dei quali sono in essere 

operazioni di recupero delle somme. 

 
 
Passività 
 

 

10 - PASSIVITA’ DELLA GESTIONE PREVIDENZIALE 

 

10 a) Debiti della gestione previdenziale                                                    Euro 7.601.913  
(Euro 3.392.074) 

La posta si compone delle seguenti voci: 

 

- Debiti per prestazioni da liquidare      Euro        7.072.644 

Tale voce rappresenta il debito per prestazioni da liquidare il cui disinvestimento è avvenuto nel corso 2007 e 

la cui erogazione non è stata perfezionata alla data del 31/12/2007; nel dettaglio trattasi di 27 anticipazioni, 

43 prestazioni previdenziali e 59 riscatti di posizioni individuali. 
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- Erario c/sostituto di imposta                        Euro         215.788 

Si tratta dei debiti per ritenute IRPEF effettuate sulle liquidazioni del mese di dicembre 2007 versate nel 

corso del mese di gennaio 2008. 

 

 - Erario c/sostituto per rendite                         Euro         112.136 

Si tratta dei debiti per ritenute IRPEF su rendite effettuate sulle erogazioni del mese di dicembre 2007 e 

liquidate all’Erario nel mese di gennaio 2008. 

 

- Debiti verso aziende c/rimborso        Euro        175.214 

Tale voce rappresenta il debito verso le aziende per premi da rimborsare la cui erogazione non è stata 

perfezionata alla data del 31/12/2007. 

 

- Contributi da riconciliare ed accreditare alle posizioni individuali     Euro          1.830 

La posta rappresenta la contropartita contabile della voce dell’attivo “Crediti verso Assicurazioni Generali 

S.p.A. per g/c versamenti”. 

 

- Debiti per reimpiego contributi         Euro         24.301 

Tale voce rappresenta l’ammontare dei disinvestimenti effettuati erroneamente in eccesso in sede di 

liquidazione, e da riattribuire alle posizioni individuali ancora in essere.  

 

40    PASSIVITA’ DELLA GESTIONE AMMINISTRATIVA 

 

40 b) Altre passività della gestione amministrativa    Euro 1.364.947 
(Euro  217.743) 

 

La posta si compone delle seguenti voci: 
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- Fatture da ricevere        Euro           8.275 

L’importo è relativo al saldo del compenso 2007 spettante alla società PREVINET S.p.A.  

 

- Debiti verso Aziende c/terzi       Euro        76.682 

In questa voce, sono esposti gli importi che il Fondo dovrà rimborsare ad Aziende non aderenti per errati 

versamenti. Tale voce trova contropartita nella posta dell’attivo “Crediti verso Assicurazioni Generali 

S.p.A. c/terzi”. 

 

- Debiti verso Assicurazioni Generali S.p.A.     Euro       40.984 

La voce considera il debito nei confronti di Assicurazioni Generali S.p.A. generato da imposta sostitutiva ed 

errati disinvestimenti accreditate in eccesso nei c/c di PreviGen - Fondo Pensione. 

 

- Debiti verso Assicurazioni Generali S.p.A. per ritenute IRPEF non dovute       Euro      10.471 

La voce  riguarda il debito nei confronti di Assicurazioni Generali S.p.A. generato da ritenute IRPEF sulle 

rendite in erogazione accreditate in eccesso nei c/c di PreviGen - Fondo Pensione 

 

- Debiti verso Assicurazioni Generali S.p.A. per giroconto contributi   Euro    1.193.600 

Tale voce rappresenta il debito verso Assicurazioni Generali per contributi conteggiati nel calcolo della 

Riserva Matematica al 31/12/2007, ma non ancora incassati alla data medesima Si tratta in sostanza di 

contributi versati con valuta 31.12.2007 ma data contabile 2008. 

 

- Giroconto partite        Euro      34.935 

La voce considera i contributi versati dalle aziende non sui c/c all’uopo destinati, ma su quelli delle quote 

associative. Il saldo è costituito da quelle partite non ancora opportunamente girocontate alla data del 

31/12/2007. 
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40 c) Risconto passivo per copertura oneri amministrativi                           Euro 108.521 
(Euro  46.086) 

In questa posta figura l’accantonamento totale per le spese di implementazione di nuovi processi 

informatico/amministrativi. 

 

50 - DEBITI DI IMPOSTA             Euro 1.733.446 
(Euro 1.416.485) 

Il valore esposto è relativo al debito nei confronti dell’Erario a titolo di imposta sostitutiva maturata nel corso 

del 2007. Tale voce è determinata dall’imposta sostitutiva di gestione 2007, dall’imposta sostitutiva su 

erogazioni in forma capitale, riscatti e su trasferimenti in uscita 2007. 

 

100     ATTIVO NETTO DESTINATO ALLE PRESTAZIONI   Euro 379.100.480 
(Euro 328.497.595) 

 
E’ l’impegno di PreviGen - Fondo Pensione verso gli aderenti, in attività presso le Aziende Convenzionate e  

pensionati, e rappresenta il valore delle posizioni degli aderenti alla data del 31.12.2007. 

 

Conti d’ordine  

 

- Entrate per erogazione rendite       Euro  -3.848.774 
(Euro -3.977.872) 
 

- Spese per pagamento rendite                   Euro  3.848.774 
(Euro 3.977.872) 
 

- Patrimonio per erogazione rendite       Euro   
35.704.247 

(Euro  35.687.307) 
 

I conti evidenziano l’ammontare di riserva relativa all’erogazione delle rendite avvenuta nel corso del 2007. 

 
 
 
 
Conto Economico 
 

10 - SALDO DELLA GESTIONE PREVIDENZIALE    Euro 37.453.072 
(Euro 10.506.833) 
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10 a) Contributi per prestazioni       Euro 73.636.761 
(Euro 44.166.380) 

La posta si compone delle seguenti voci: 

 

- Contributi         Euro 53.014.166 
   (Euro 40.541.187) 

 
In questa voce sono iscritti i contributi di natura previdenziale e accessoria effettivamente incassati dal 

Fondo nel corso dell’esercizio. Si precisa che i contributi degli aderenti vengono registrati tra le entrate solo 

una volta che siano stati effettivamente incassati. 

 

- Trasferimento posizioni individuali in ingresso    Euro 20.622.595 
                                                                                                                                           (Euro 3.625.193) 

 
Tale posta è relativa ai trasferimenti da altri Fondi Pensione a PreviGen avvenuti nel corso dell’esercizio 

incluso  il trasferimento dal Fondo INA avvenuto con decorrenza 01/01/2007 pari ad Euro 15.688.194. 

 

10 b) Anticipazioni        Euro – 6.361.450 
(Euro – 3.510.120) 

 
La voce rappresenta l’importo corrisposto agli iscritti sotto forma di anticipazione capitale. 

 
10 c) Trasferimenti        Euro – 4.407.238 

(Euro – 2.658.646) 
Tale posta è relativa ai trasferimenti di posizione da PreviGen - Fondo Pensione verso altre forme 

pensionistiche complementari avvenuti nel corso dell’esercizio. 

 
10 e) Erogazioni in forma di capitale e riscatti     Euro – 25.008.787 

(Euro – 27.370.189) 
La voce rappresenta l’importo corrisposto agli iscritti sotto forma di capitale al momento dell’uscita, a 

qualunque titolo, dal Fondo. 

 

10 f) Premi per prestazioni accessorie            Euro –406.213 
(Euro -120.592) 

 

Tale posta rappresenta l’impiego dei contributi destinati a coperture morte ed invalidità effettuato dal Fondo. 
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30 - RISULTATO DELLA GESTIONE FINANZIARIA       Euro  14.879.332 
(Euro 13.066.808) 

 
Il valore rappresenta la rivalutazione del patrimonio degli aderenti iscritti. 
 
 
60 - RISULTATO DELLA GESTIONE AMMINISTRATIVA          Euro  0 

 (Euro 0) 
 

60 a) Contributi destinati a copertura oneri amministrativi           Euro 56.915 
(Euro 61.235) 

 
Tale posta considera gli incassi relativi alle quote associative versate da parte dei Soci per la copertura delle 

spese amministrative di PreviGen. 

 

60 b) Oneri per servizi amministrativi acquistati da terzi    Euro – 43.800 
(Euro – 50.903) 

 
La voce comprende i costi sostenuti per la gestione amministrativa in outsourcing di PREVINET S.p.A.. 

 

          60 c) Spese generali ed amministrative                 Euro 20.910 
(Euro – 700) 

 
Il valore rappresenta il costo sostenuto per la quota associativa ad Assoprevidenza (pari ad euro 700) e il 

contributo versato alla Commissione di Vigilanza nell’anno 2007 relativo ai contributi raccolti nel corso del 

2006 (pari ad euro 20.210). 

 
60 g) Oneri e proventi diversi                            Euro  70.230 

(Euro 8.474) 
 

Il valore rappresenta il saldo risultante tra un totale oneri diversi e interessi bancari. Tra gli oneri diversi 

figura anche l’onere sino ad oggi sostenuto nel contenzioso legato alla Banca Popolare Italiana, manlevato da 

Assicurazioni Generali S.p.A.. 

 

60 h) Risconto contributi per copertura oneri amministrativi           Euro  - 62.435 
(Euro -18.106) 

 
Tale voce rappresenta l’avanzo della gestione destinato agli interventi, già programmati ed in parte attuati, di 

implementazione dei processi amministrativi (e.g. spedizione dei certificati riassuntivi agli indirizzi di 
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residenza degli iscritti) e per lo sviluppo delle funzionalità del sito web (e.g.: comunicazione personalizzata 

alle aziende delle quote associative da versare al Fondo, produzione on-line delle lettere di quietanza relative 

ai versamenti effettuati dalle aziende, pubblicazione dei certificati riassuntivi di ogni iscritto nell’area 

riservata). 

 

 
80   IMPOSTA SOSTITUTIVA       Euro – 1.729.520 

(Euro – 1.417.102) 
 

Tale voce rappresenta l’importo complessivo di imposta sostitutiva per l’esercizio 2007 e trova come 

contropartita la voce Debiti di Imposta nel passivo dello Stato Patrimoniale. 

 

 

VARIAZIONE DELL’ATTIVO NETTO DESTINATO ALLE PRESTAZIONI          Euro 50.602.885 
(Euro 22.156.538) 

 
Consiste nell’incremento, di valore del patrimonio di PreviGen - Fondo Pensione impiegato per finalità  

previdenziale.  

 

Mogliano Veneto, 14 Marzo 2008 

 

Il Consiglio di Amministrazione 

    Il Presidente 

      (Dott. Alessandro Zanon) 
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RELAZIONE DEL COLLEGIO DEI REVISORI  

AL BILANCIO AL 31/12/2007 

 

Signori Aderenti, 

nel corso dell’esercizio abbiamo partecipato alle riunioni del Consiglio di Amministrazione ed abbiamo 

effettuato le verifiche contabili ed amministrative presso la società Previnet S.p.A. incaricata 

dell’effettuazione dei servizi amministrativi. 

Dall’esame delle evidenze contabili, degli atti e della corrispondenza da noi esaminati e relativi a 

“PreviGen, Cassa di Previdenza Integrativa per i dipendenti delle Aziende Convenzionate – Fondo 

Pensione”, risulta quanto di seguito Vi esponiamo. 

 

Il bilancio 2007 espone i seguenti valori: 

 

Conto Economico: 

Saldo della gestione previdenziale: 

Risultato della gestione finanziaria indiretta: 

Saldo della gestione amministrativa: 

Variazione dell’attivo netto destinato alle prestazioni 

Imposta sostitutiva 

Euro             37.453.072 

Euro             14.879.332 

Euro                             0 

Euro             50.602.885 

Euro               1.729.520 

 

Il totale delle attività, pareggiato dalle passività, ammonta ad € 389.909.308. 

Il saldo della gestione previdenziale, pari ad € 37.453.072, risulta determinato da: 

• contributi previdenziali per € 73.636.761, di cui Euro 406.213 per premi di coperture accessorie; 

• liquidazioni erogate ai soci per € 25.008.787 a cui vanno aggiunti  € 10.768.688 per anticipazioni e 

trasferimenti posizioni previdenziali in uscita. 
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Come dettagliatamente esposto nella relazione di gestione il numero degli aderenti alla data del 31/12/2007 è 

di 8151 unità. 

 

Alla stessa data gli attivi in gestione presso l’assicuratore Assicurazioni Generali S.p.A., ammontano a € 

361.751.444. mentre quelli in gestione presso l’assicuratore INA ASSITALIA S.p.A. ammontano ad € 

17.349.036. In considerazione della documentazione esaminata Vi segnaliamo che l’ammontare della 

rivalutazione derivante dalla gestione assicurativa è risultata pari ad € 14.879.332. 

L’ammontare delle quote associative versate a PreviGen dalle Aziende associate è pari a € 56.915, che si è 

dimostrato superiore alle spese correnti. 

Per quanto riguarda le altre poste del bilancio riteniamo che le stesse trovino esauriente dettaglio nella Nota 

Integrativa e nella Relazione alla Gestione che il Consiglio Vi sottopone per l’approvazione. 

Vi segnaliamo, inoltre, che riteniamo di condividere l’esposizione del patrimonio per l’erogazione delle 

rendite tra i conti d’ordine. 

Sulla base di quanto sopra, riteniamo che il bilancio che il Consiglio di Amministrazione Vi presenta per 

l’approvazione corrisponda in modo corretto alle risultanze delle scritture contabili ed ai documenti 

esaminati e pertanto esprimiamo il nostro parere positivo per l’approvazione del bilancio relativo 

all’esercizio 2007. 

 

 

IL COLLEGIO DEI REVISORI 

Altoviti Roberto (Presidente) 

 

Valussi Livio 

 

 

Vidotto Pierina 

 

 


